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molto bella & uscita questa luce,
essa tllumina il monte e la pianura ;

al qual proposito non solo vanno confrontati i canti slavi, ma la
stessa Chanson de Roland spicca per questi cenni splendidi e fug-
gitivi della bellezza luminosa del mondo.

Ho accennato al laconismo attico delle espressioni. Dobbiamo
infatti notare che accanto agli ampliamenti e alle ripetizioni gusto-
sissime del resto, ma che arieggiano piuttosto Ia poesia slava, il
rapsodo albanese riesce talora meravigliosamente nella rappre-
sentazione scultoria (sommaria) di un’impresa intercalata alle volte
nel corpo di una vasta rapsodla Se ne giudichi dai due saggi
seguenti :

Halili parte per uccidere il Baldz Deli (o Harapi). Eccolo nello
slancio dell’ impresa :

Kqyr ¢ka ban Sokol e Halili,

se n¢ podrum Halili mé ka ra,
m’a ki’ marré vricin e zi,

shalen né shpiné vrégit i a ki’ vi,
se n¢ shping Balili i ki’ hypg,
shtat krajlat p’ r ’i heré¢ i dridhg,
m’ a ki’ marré rrugen per té giatg,
né breg te¢ detit Halili mé ka dals,
se tu cadra Harapit m’i bjen,
ndrejt me deré cadres edheé 1 ve,

e né topuz Harapin m’ a gjuen,

né drrasé té krahnorit m’i ka ra,
se mushknit né shping i kan dalé.

Guarda che cosa fa Sokol Halili,

poiché scende Halili mella stalla,

e mi prese il cavallo nero,

e gli mette la sella sulla schiena,

e Halili gli monta in groppa,

i 7 re dun tratto li fa tremare,

e prende la via e mai mon se me stacca,
Hulili ecco giunge alla sponda del mare,

e va difilato alla tenda dell’ Harap,

e va diritto davanti allentrata della tenda,



